
L'autista che 
era con Falcone 

il giorno della 
strage racconta . 

inunlibro 
il suo dramma: 

"Dopo mi misero 
a fare fotocopie" 

La storia 

OlTO ANNI (ON IL GIUDICE 
Giuseppe Costonza (il primo a 
destra) fotografato con Falcone 
da Franco Zecchln negli anni '80. 
Sopra, Qavontll'auto distrutta 

"lo, scampato al tritalo di Capaci 
ma rottamato dalle istituzioni" 

1123 maggio 1992, 
Giovanni Falcone 
chlede.1 suo autista, 
Giuseppe Costanza, 
di poter guidare I. 
blindata. Costanza 
siede dietro 

--STATO 
DI ABBANDONO -

LA (OPERTINA 
Costanza rac::conta 
in un libro ("Stato 
di abbandono·, 
Mlnervo) gli anni 
accanto a Falcone 
e le vicissitudini 
vissute dopo 

SALVO PAWZOLO 

PALEIIMO .• Al m,veglio, dopo 1'& 
splosione, pensavo di aver vissu· 
to il giorno pIù brutto della mia 
vita, il 23 maggio 1992 •. Giuse~ 
pe Costanza, l'autista del giudi­
ce Giovanni Falcone scampato 
alla sO'age di Capecl, SC\lotela ta­
sta. «No. mi sbagliavo. Non ara 
quello li giorno più brutto della 
mia vita, Restare in vita è stato 
peggio. QuasI una disgrazia, 
una condanna. Perché dopo un 
anno di visIte e ospedall, allavo­
ro non sapevano cosa farsene di 
melt. 

L'uomo sopravvissuto al trito­
lo della mafia è rimasto schia'" 
ciato Per anni dalla burocrazia' 
dol mioistero doUa GiUstizia. 
«Mi misero afare fotocopie». rac­
conta. -Rinchiuso in fondo a un 
corridoio del palazzo di giustizia 
di Palermo, dontro un box. Era 
mortificante dopo otto anni pas­
sati in primalineasempra accan­
to al giudice Falcone. Mi sentivo 
rincl:lluso in una gabbia, per di 
più costretto a sopportare li 
mobbing di un capo ufficio a cui 
era chiaro die non andavo a go­
nio».ln quei giorni, a Giuseppe 
Costanza non importava per 
niente di aver ricevuto una me­
dagliad'oro al vaIorcivile. Lui vo­
leva solo lavorare. «Non certo c0-

me autista -dice- non potevo 
più farlo, volavo essere Bssegna~ 

to in un ufficio in cui la mia espe­
rienza potesse essere utile. Ad 
esempio, avrei potuto coordina-

re il parco auto del tribunale». 
Ma gli dissero che era necessa­
ria una qualifica più alta per 
quel lavoro. E gli spiegarono con 
pignola precisione burocratica 
che la promozione per meriti di 
saIVizlo è prevista solo per U per­
sonale militare, .E che cosa ero 
stato io se non un militare? -
sbotta - nell'auto blindata di 
Giovanni Falcone c'era una ra­
dio collegata con la sala operati­
va della questura, accanto a me 
c'era il giudice. E alla cintola por­
tavo sempre una pistola con il 
colpo in canna •. 

Venticinque anni dopo la stra­
ge di capaci, l'uomo sopravvis-

suto a trecento chili di tritolo ha 
deciso cU scrivere un libro per 
raccontare la sua odissea, prima 
nei gironi infernali accanto al 
suo giudice, poi, da solo, negli al­
tri gironi terribili, queUi di una 
pubblica amministrazione ottu­
sa. ·Stato di abbandono", si inti­
tola il commuovente libro di Giu­
seppe Costanza (scritto assie­
me a Rlccardo Tessarini, edizio­
ni Minerva). La storia di un uo­
mo semplice, che pensava di 
avere già vinto la sua battaglia 
con la vita, e poi invece scoprl 
che aveva ancora un altro nemi­
codasconfigg~re. Un esercito di 
piccoli bU1'OCl'ati .• Dopo anni di 

lettere, proteste, piccole vitto­
rie e ancora altre Ulllil1azioni, 
nel 2004 sono stato dispensato 
dal servizio», sussurra Costan­
za, come· fosse una -sconfitta, 
che lui continua anon accettare. 
«Pensavo eli poter dare ancora 
tanto alle istituz.ionl, pensavo di 
poter dare un contributo impor­
tante neU'organizzazione di un 
servizio delicato come quellO 
deU'autoparco del tribunale di 
Palermo, impegnato a stretto 
contatto con i servizi di scorta. 
Ma, evidentemente, mi sbaglia­
vo. Mi hanno rottamato». 

Ora Giuseppe Costanza va in 
giro per le scuole di tutta Italia 

Picchia la moglie che non indossa il burqa 
NAPOLt Voleva che la moglie indossasse il burqa, 
invece lei vestiva «troppo all' occidentale». Cosi è 
scoppiato l'ennesimo litigio fra questa coppia di 
marocchini, 51 anni lui, 28 lei, che vive a 
Sant' Anastasia, in prOvincia di Napoli e ha due 
figli, U plu piccolo di 2 anni e ia grande, di 7, cheè 
in Maroccoconlanonna, L'uomo, che 51 guadagna 
da vivere lavorando saltuariamente come 
elettrotecnico, ha picchiato la moglie con calci e 
pugni, poi l'h. chiùsa nel bagno allo scopo di 
impedirle di chiedere aiuto, La vittima è riuscita a 
scappare edè uscita in strada dove, colta da 
malore, si è accasciata al suolo. Se n'è accorta una. 
vicina di casa, che le ha prestato subito soccorso e 
ha chiamato i carabinieri: Agli investi.gatori,la 

marocchinaha riJerito che già in passato il marito 
l'avrebbe picchiatarimproverandole di 
«comportarsi troppo all'occidentale» e perché 
.voleva imporlel'u~o di abiti lunghi. del burqa • . 
TI 5lenne è stato arrestato con le accuse di 
sequestro di persona, minacce e maltrattalnenti 
in famiglia. Commenta il sindaco di 
Sant' Anastasia, Raffaele Abete: «Metteremo a 
disposizione della vittima tutti i canali di cui 
disponiamo per garantirle il massimo 
dell'assistenza. Si tratta di un episodio che, se 
coniennato, condanniamo fermamente, sia come 
anuninistratorl, sia come cittadini». 

(dariD del porto) 

"Andy ucciso in Ucraina perché giornalista" 
DAL NOSTRO IN~ATO 
GIULIANOFOS(HINI 

PERUGtA. Un faldone di documenti inutili, 
indagini lacunose e contraddittorie, una 
storia accantonata con troppa fretta, Sem­
brava dovesse archiviarsi cosi, con la finta 
verità proposta dal governo ucraino, la 
morte di Andrea · Andv" Rocchelll, ti foto­
grafo italiano ucciso durante il suo repor­
tago sulla guerra in Donbass il 24 maggio 
del 2014. Secondo la versione ufficiale, 
quello di Andy era stato un incidente di 
gueITa, Hun d8IUlo collaterale". E invece le 
cose sembrano non essere andate cosI: 
qualcuno ha sparato contro Andrea e il 
suo collega·rosso Andrei MiroDOV. non per 
caso. Ma come se fossero proprio loro gli 
obiettivi, Perché? Cosa aveva documenta­
to Rocchelli? Sono questa le domande che 
si fa ora il sostituto procura.tore di Pavia, 
Andrea Zanoncelli, ohe ha ascoltato per la 
prima volta Willlam Roguelon, un giovane 
fotoreporter francese che era con Andy i,I. Andrea Rocchelll 

giorno della sua morte, e che ora è vivo per 
miracolo. 

«Non possono aver sbagliato_ ha rae-­
contato ieri Roguelon al Festival del giOI'-" 
oaJismo di Perugia. accanto ai genitori di 
Andy, Elisa e Rino, che assistiti dall'awo­
cato Alessandra Ballerini (lo stesso legale 
dollafamigliaRegeni), stanno combatten­
do la loro battaglia per la verità sulla mor­
te del figlio, .. Avevamo le macchine foto­
grafiche ben in mostra, eravamo vestiti 
da civiJi, era chiaro fossimo giornalisti, ci 
hanno sparato contrOll. Di quel fuoco gli 
ucraini h~o accUBB:to t separatisti oppu­
re hanno parlato di "errore" dei loro miUta­
re, ma Cl salvare la vita a Roguelon è Stato 
\lflosconosciuto che, appena scesidall'au­
tO,li ha invitati a scappare. «CI siamo bue. 
tati in un fosso •. Lui ce l'ha fatta, pur ri­
schiando di perdere l'uso deUe gambo. An­
dy e Andrei -no. «Erano soltanto dei repor­
ter» hanno raccontato i genitori di Andy, 
che qualche settimana prima di morire 
era stato proprio al Festi\!a1 eli Perugia co-

me ospite. cErano a Sloviansk non per foto­
grafare la prima linea o obiettivi militari, 
ma per documentare quello che accadeva 
ai civili durante l'assedio. Volevano rac­
contarne la sofferenza, Nessuno avrebbe 
potuto scambiarli per quello che non era­
no, E Andrea ci raccontava che era ben ac­
cetto da tutti, sia dai separatisti filo russi 
sia dagli ucraini Non era sproweduto. Era 
un professionista. padre eli un bambino 
piccolo, sapeva riconoscere il pericolo;, . È 
possibile che però qualcuno abbia voluto 
fargli pagare qualche scatto, qualcheim­
magine che non avrebbero dowto scatta­
re. l carabinieri del Ros di Milano, guidati 
dal colonnello Paolo Storoni. stanno cer­
cando tracce I.n questo senso. «Rocchel11.e 
MironoV sono stati uccisi perché giornali­
sth. banno detto l'awocato Ballerini e Bep­
pe Giuliettl, presidente della Fnsi .• A1 mo­
mento questa è l'unica verità. Ora serve 
una battaglia per accertare chi è stato. E 
perché •. 

_àJlvA!A 

per parlare del suo giudice e de­
gli anni cllfficili a Palermo .• C'a­
ravamo sentiti telefonicamente 
la mattina di quel 23 maggio, 
per organizzare l'arrivo a Punta 
Ralsi. Alle 17,45 sono all'aero­
porto .. slemo alla ~rt • . n giu­
dice ha due borse nelle mani, 
"Strano", penso. "Non ha il suo 
computer". Lo portava sempre 
con sé, lo riempiva di annotazio­
ni. Eppure, l'hanno trovato vuo­
to, ma questo l'ho saputo molto 
ten1J!o dopo •. È uno dei misteri 
del 23 maggio, il computer po~ 
tatile era rimasto nell'uft'icio di 
Falcone, al ministero della Giu­
stizia «Quel pomeriggio - rirol'-" 
da Costanza - Falcone è alla gui­
da, accanto c'è la moglie, Frane<> 
sca MOlVillo, lo sono dietro. Gli 
dico: "Ecco il resto che le dove­
va", Mi aveva chiesto di cQ.mpra­
re un cric. Mi guarda, sorrIde: 
"Aveva un penSiero - dice -
non poteva aspettare più. " •. Era. 
sereno, Giovanni Falcone, nel 
suo ll1;timo viaggio verso Pa.l~ 
mo. -La settimana prima mi ave­
va detto: "È fatta, sarò il nuovo 
procuratore nazionale antima­
fia: . Quel pomeriggio doveva in­
contrate alcuni suoi colleghi, 
ma non gli hanno dato il tempo. 
E ancora mi chiedo chi l'abbia vo­
luto fermare~. Presto, l'auto 
dell'ultimo viaggio di Falcone 
tornerà Cl Palermo, . Verràsiste-

, mata fra i due palazzi di giusti­
zIa - spiega Costanza - n.on 
possiamo dimenticar8~. 

10.Q4-2OO7 10-04-2017 

Annlv'Jrsarlo 

Azlo Ca.cavilia 

CI ha laselatl da dieci ann1. CI manca: lo 
ricordiamo sempre con amOr9 ti nostlll­
g!&I, 
Giorgina, la famiglia e gll arnlcl. 
Rom. - Milano, 10 aprile 2017 

10/0412007 10/0412017 

ilaria Scamperle 

Sei sempre oon noi, Il rIcordo di te è piO 
forte di ciO che cl ha divise dieci annI fa. 
La mamma Franca. le soreUe,la n'lpote, 
Roma,10aprlle 2017 

Con Immenso amore ricordiamo Il no­
~ 

. Alessandro 

Ma!nma. papà e Lus.na. 
Bologna,108prll020'7 


